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DDPF N. 288/CLT del 10/09/2014 – Allegato 1 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI INIZIATIVA REGIONALE 
 
 
Nella esecuzione dei progetti di iniziativa regionale, in analogia con quanto disposto con DDPF CLT 9/13 e 
DDPF CLT 392/13 per i progetti di interesse regionale selezionati a seguito di avviso pubblico, i soggetti 
attuatori si conformano alle seguenti norme tecniche di attuazione con particolare riferimento ai seguenti 
punti: 
 

1. SOGGETTI BENEFICIARI  

Sono ammessi a beneficio dei progetti di iniziativa regionale  i seguenti soggetti aventi sede legale o un’unità locale 
nelle Marche: 
 

1. enti pubblici (Province, Enti Locali, Camere di Commercio, Università, ecc.) ; 

2. istituti e luoghi della cultura di cui all’art. 101 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

3. enti, associazioni e fondazioni profit e non profit che operano con prevalenza nel settore culturale e 
sociale; 

4. imprese profit e non profit; 

5. istituti di alta formazione post-universitaria; 

6. altri soggetti pubblici e privati operanti nei diversi settori economici, (industriale manifatturiero, turistico, 
terziario, ambientale, agro-alimentare, etc.) in partenariato con imprese profit e non profit operanti in 
ambito culturale e creativo; 

 

I soggetti che partecipano ad un progetto di iniziativa regionale devono sottoscrivere un contratto di partenariato 
che ne espliciti i ruoli, le modalità di partecipazione e gli apporti, sia in termini tecnici che di contenuto, che 
economici. 

 

2. TERMINI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Entro 45 gg dalla data di approvazione del progetto la Regione Marche  sottoscrive con il soggetto responsabile 
della attuazione del progetto l’accordo per l’esecuzione delle attività. Il progetto dovrà concludersi entro i termini 
indicati nell’accordo stesso e comunque non oltre 36 mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso. 
 

3. SPESE AMMISSIBILI 

 
Sono considerati eligibili tutti i costi diretti che possono essere definiti come costi specifici direttamente collegati 
all’esecuzione dell’azione/progetto e che possono quindi essere ad esso direttamente imputati.  

 
Rientrano tra le spese ammissibili: 

 Spese di progettazione nel limite del 10% del costo totale del progetto; 

 Contributi consistenti nella messa a disposizione di beni strumentali, beni immobili, lavoro nei limiti 
del 10% del costo totale del progetto; 
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 Costo di fidejussioni; 

 Spese assicurative e legali, parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, se 
direttamente connesse alla operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
realizzazione; 

 Spese per l’utilizzo di personale interno a tempo determinato o indeterminato a condizione che il 
calcolo del costo rendicontabile del personale dipendente sia effettuato in rapporto alle giornate o 
alle ore di impegno effettivo nel progetto, considerando il salario lordo entro i limiti contrattuali di 
riferimento; 

 Il costo del personale esterno (prestazioni professionali, occasionali, a progetto) in relazione al 
tempo dedicato esclusivamente all’azione/progetto (al lordo di imposte e contributi di legge); 

 Le spese di viaggio e soggiorno, qualora strettamente connesse al progetto e documentate; 

 Costi per acquisto di spazi pubblicitari; 

 Spese per acquisto di attrezzature e allestimenti, prodotti informatici ed altri beni mobili durevoli *
1
 

 Costi accessori all’acquisto dei beni come ad es. trasporto, installazione, consegna, etc. 

 Spese di disseminazione: Organizzazione incontri, eventi, manifestazioni (conferenze, seminari, 
gruppi di lavoro, gruppi di esperti, ecc.) e azioni dimostrative. 

 Costi per materiali promozionali e pubblicazioni (cartacee e multimediali); 

 Spese per acquisizione di altri servizi direttamente imputabili alla realizzazione del progetto; 

 Spese per il noleggio di attrezzature funzionali alla realizzazione del progetto; 

 I costi per diritti SIAE; 

 L’imposta di Valore Aggiunto (IVA), ove non recuperabile; 

 Spese di restauro e manutenzione straordinaria di beni culturali entro il limite massimo del 20%  

 

Le spese ammissibili devono: 
 

- Essere necessarie all’attuazione dell’azione/progetto; 

- Essere realmente sostenute nel periodo di eligibilità delle spese che per i progetti di iniziativa regionale 
decorre dalla data di individuazione dei progetti e dei relativi soggetti attuatori (DGR 1426/13 e 
DGR105/14); 

- Essere identificabili e verificabili da documenti in originale. 

                                                           
1
 I criteri che saranno applicati per la determinazione di tali costi sono i seguenti: 

per acquisto di beni utilizzati per tutto il loro ciclo di vita esclusivamente per il progetto il costo sarà determinato in base alla 

fattura ; 

per i beni non utilizzati per tutto il loro ciclo di vita, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il progetto, sono considerati 

ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto stesso, calcolati secondo i principi 

della buona prassi contabile. 
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Sono considerate non ammissibili le seguenti spese: 
 

- Rimborsi spese forfettari; 

- Rimborsi spese non corredati da relativa documentazione giustificativa; 

- Spese per utenze telefoniche, luce, gas, acqua e simili, se non riferibili ad allacci temporanei connessi al 
progetto; 

- Compensi agli organi istituzionali; 

- Gli interessi debitori; 

- Gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione); 

- L’IVA se non costituisce un costo; 

- Le perdite su cambio; 

- Ammende, penali e spese per controversie legali; 

- Le spese superflue e/o  esagerate; 

- Spese per acquisto di beni immobili e terreni; 

 
4. VARIANTI AL PROGETTO 
La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario ammesso a contributo.  
4.1 – Variazione del progetto  
Qualora si dovessero manifestare motivate e documentate necessità di variazione al progetto, queste debbono 
essere presentate da parte del soggetto attuatore alla Regione Marche prima della scadenza dei termini previsti 
per la realizzazione del progetto, allegando una relazione sottoscritta, corredata dal nuovo preventivo di spesa e 
delle attività previste.  
La struttura competente esamina la proposta di variazione accertando: 
- che i beni e/o servizi e/o prestazioni che il beneficiario intende sostituire possiedano gli stessi requisiti e 
svolgano le stesse funzioni di quelli presentati nel progetto originario; 
- che persistano le condizioni che consentono il conseguimento degli obiettivi originariamente previsti; 
La P.F. Cultura valuterà le richieste di variazioni e ne verificherà la loro ammissibilità dandone tempestiva 
comunicazione. 
 
4.2 - Variazioni della spesa  
E’ ammessa una riduzione della spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto fino al 30% 
della spesa originariamente ammessa a contributo, sia in corso di realizzazione, sia in fase di rendicontazione 
finale. Oltre tale percentuale sarà revocato il contributo.  
Qualora la spesa finale documentata risulti superiore all’importo ammesso, ciò non comporterà aumento del 
contributo da liquidare. 
 

 
5. PROROGHE 

Il soggetto attuatore può presentare istanza di proroga rispetto al termine finale stabilito per la 
realizzazione dell’intervento e fino ad un massimo di 6 mesi. Tale richiesta deve essere presentata alla P.F. 
Cultura e deve essere accompagnata da dettagliate giustificazioni. La P.F. Cultura si riserva, entro 30 giorni dal 
ricevimento, di comunicare l’accoglimento della predetta istanza di proroga. 
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In caso di mancato accoglimento dell’istanza di proroga, ovvero di mancata presentazione dell’istanza da parte 
del beneficiario,  sono comunque fatte salve le spese sostenute fino al termine di ammissibilità originariamente 
stabilito, purché il beneficiario si impegni a completare il progetto e purché non si incorra in una delle cause di 
revoca totale del contributo. Nei suddetti casi il contributo pubblico è ricalcolato in proporzione alle spese 
ammissibili sostenute entro il termine di ammissibilità originariamente stabilito. 

 
6.  REVOCHE 

6.1 Cause di revoca 
La P.F. Cultura può disporre  la revoca totale delle agevolazioni nei seguenti casi: 
a) rinuncia del beneficiario (in questo caso non si dà seguito alla procedura di comunicazione di Avvio del 
Procedimento di Revoca, ma si adotta l’atto di revoca); 

b) mancato rispetto dei termini per la realizzazione del progetto previste nell’avviso salvo proroghe (di cui all’ 
articolo 5)  debitamente giustificate e autorizzate dalla P.F. Cultura; 

c) parziale realizzazione del progetto, attestata da una spesa effettivamente sostenuta inferiore di oltre il 30% 
alla spesa originariamente ammessa a contributo, in base a quanto stabilito dal presente avviso all’articolo 4.2; 

d) mancata presentazione della documentazione di  rendicontazione comprensiva della documentazione che 
certifica la  spesa nei termini previsti dall’accordo esecutivo tra Regione Marche e soggetto responsabile 
dell’attuazione; 

e) mancato rispetto dei limiti consentiti dalla regola del “de minimis” per le imprese; 
f) mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti del beneficiario di cui al successivo articolo 9 e delle 
disposizioni previste per i progetti di iniziativa regionale; 

g) qualora si riscontri, in sede di verifiche e/o accertamenti, la mancanza dei requisiti di ammissibilità ovvero la 
presenza di irregolarità che investono il complesso delle spese rendicontate.  

 
Al fine di accertare l’effettivo svolgimento del progetto e/o la veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del 
D.P.R. 445/00, la Regione potrà eseguire visite o controllo ispettivi.  
In caso di revoca del contributo, disposta ai sensi del comma precedente, i soggetti beneficiari non hanno diritto 
alle quote residue ancora da erogare e debbono restituire i contributi già liquidati, maggiorati degli interessi 
legali. 
 
6.2 Procedure di revoca e di recupero 
Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la P.F. Cultura, in 
attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n.241/90 e s.m.i., comunica agli interessati l’avvio del procedimento di 
revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del 
procedimento, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della 
comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per 
presentare eventuali controdeduzioni. 
Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca, gli 
interessati possono presentare alla P.F. Cultura scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra 
documentazione ritenuta idonea, mediante raccomandata A.R. 
La P.F. Cultura  esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giudizio, 
formulando osservazioni conclusive in merito. 
La P.F. Cultura, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio della procedura di revoca, adotta 
il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione ai soggetti beneficiari. 
Qualora invece la P.F. Cultura ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio della suddetta procedura 
dispone, con provvedimento motivato, la revoca e l’eventuale recupero dei contributi erogati, maggiorati delle 
somme dovute a titolo di interessi e spese postali e  trasferisce il provvedimento stesso al beneficiario mediante 
lettera raccomandata A/R.  
Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari  non abbiano 
corrisposto quanto dovuto, la P.F. Cultura provvederà ad informare la struttura regionale competente in materia 
di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero 
coattivo. 
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7. RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
La rendicontazione e liquidazione del cofinanziamento regionale del progetto avviene con le seguenti modalità: 
 

 Una prima quota pari ad € 50.000,00 alla consegna del progetto esecutivo secondo quanto disposto 
all’art. 6 della convenzione approvata con DGR 105/14;  

 Una seconda quota, pari a € 146.500,00 a fronte della rendicontazione della prima quota pari ad € 
50,.000,00; 

 Una terza quota, pari ad € 150.000,00 a fronte della rendicontazione della spesa pari al 30% del costo 
totale del progetto  

 Una quarta quota, pari ad € 50.000,00 a fronte della rendicontazione della spesa pari al 70% del costo 
totale del progetto; 

 Il saldo, a conclusione del progetto e a fronte della documentazione attestante la completa 
realizzazione delle attività previste nello stesso e l’ammontare delle spese effettivamente sostenute. 

Il contributo potrà essere altresì liquidato in un’unica soluzione dietro presentazione della rendicontazione 
completa comprensiva della documentazione descritta nei punti precedenti. 
 
I contributi previsti dal presente avviso si configurano nel caso di imprese e soggetti esercitanti attività 
d’impresa ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
iscritte alla Camera di Commercio, come “Aiuti di Stato” e rientrano nel regime del “De minimis” (Reg. 
CE n. 1407/2014). 
Secondo la regola del “De Minimis” l’impresa beneficiaria può cumulare fino ad un massimo di aiuti 
pubblici, percepiti a tale titolo, pari a € 200.000,00 nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi 
finanziari precedenti. 
Nel caso in cui l’impresa superi il suddetto importo, il contributo non sarà erogato o sarà revocato 
interamente se già liquidato; a tal fine dovrà essere prodotta autocertificazione ai sensi del DPR n. 
445/2001. 
Il contributo è soggetto alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del DPR n. 600/1973 nel caso di esercizio di 
attività di impresa.  
Sarà compito del soggetto attuatore accertare i requisiti soggettivi dei partner in relazione all’esercizio 
dell’attività di impresa e  le condizioni di rispetto della normativa vigente anche in materia di  
erogazione degli aiuti di stato in regime de minimis. 

 
 

8. PROVA DELLA SPESA 

Il soggetto attuatore avrà l’obbligo di raccogliere e predisporre la documentazione utile ai fini della 
rendicontazione del progetto. 
L’intestazione dei documenti comprovanti la spesa sarà del soggetto attuatore per le spese sostenute 
direttamente e dei soggetti partner per le spese sostenute da questi ultimi. 
Le spese non potranno essere fatturate dai partner né a titolo di prestazione di beni e servizi né a titolo di 
trasferimento di contributi per la realizzazione delle attività. 

 

 

1. Le spese sostenute dai beneficiari dovranno essere adeguatamente giustificate attraverso: 

- copia conforme all’originale secondo le disposizioni di legge, delle fatture regolarmente quietanzate; 
- copia conforme all’originale secondo le disposizioni di legge delle quietanze di pagamento effettuate per 
la liquidazione dei compensi; 
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Le fatture  ammesse a rendicontazione dovranno avere data compresa fra  la data di individuazione dei 
soggetti attuatori (DGR 1426/13 e 105/14) e il termine ultimo per la realizzazione degli interventi (il termine 
indicato nell’accordo esecutivo e comunque non oltre 36 mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso) 
salvo proroghe autorizzate dalla Regione Marche. Potranno essere ammesse a rendicontazione le spese 
di progettazione, anche se sostenute in data antecedente il 14/10/13, purché inequivocabilmente ascrivibili 
al progetto ammesso a cofinanziamento. 
Le fatture debbono risultare interamente pagate e quietanzate entro il termine di 30 giorni oltre il termine per 
la realizzazione del progetto, pena la inammissibilità delle stesse. 
La quietanza di pagamento può essere emessa soltanto quando il forniture/esecutore ha effettivamente 
effettuato la consegna/esecuzione e ne ha riscosso il corrispettivo. 

 
2. Le fatture dovranno essere pagate con le seguenti modalità: 

- Bonifico bancario; 

- Assegno bancario non trasferibile intestato al fornitore del bene/servizio; 

- Assegno circolare non trasferibile intestato al fornitore del bene/servizio; 

- Ricevuta bancaria; 

- Pagamento con bollettino postale; 

- Pagamento con carta di credito. 

 
Non sono ammessi pagamenti in contanti né tramite permute di macchinari e/o strumenti. 

 
Ai fini della regolare quietanza ciascuna fattura deve essere accompagnata dalla copia del documento 
attestante l’avvenuto pagamento: 

- nel caso di bonifico bancario è necessario allegare la ricevuta del bonifico riportante gli estremi della 

fattura e l’Estratto conto da cui si evinca l’addebito; 

- in caso di assegno bancario o assegno circolare non trasferibile è necessario allegare la copia dello 

stesso e l’estratto conto da cui si evinca l’addebito; 

- nel caso di ricevuta bancaria è necessario allegare la copia della stessa e l’estratto conto da cui si 

evinca l’addebito; 

- nel caso di bollettino postale allegare copia del bollettino con la quietanza di pagamento; 

- nel caso di pagamento con carta di credito deve essere allegato lo scontrino fiscale e l’estratto conto da 

cui si evinca l’addebito. 

 

 
9.OBBLIGHI DEI BENEFICIARI DEL FINANZIAMENTO 

I soggetti che ottengono un finanziamento, a pena di revoca dello stesso, devono: 
a) impiegare in via esclusiva il contributo in oggetto per la realizzazione degli interventi proposti e 

secondo le modalità indicate nel progetto presentato; 
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b) il soggetto attuatore deve garantire che le spese dichiarate nella domanda di liquidazione del saldo 
siano reali e che le forniture, i prodotti e i servizi, siano conformi a quanto previsto in sede di 
approvazione del progetto; 

c) il soggetto attuatore deve accertare la correttezza e regolarità dei requisiti soggettivi dei 
partner in relazione all’esercizio dell’attività di impresa e  le condizioni di rispetto della 
normativa vigente anche in materia di  erogazione degli aiuti di stato in regime de minimis. 

d) il soggetto attuatore deve garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate 
nella domanda di liquidazione del saldo attraverso altri programmi nazionali o comunitari o regionali e 
si impegna a garantire il rispetto di suddetta condizione anche successivamente alla chiusura 
dell’operazione; 

e) fornire ulteriore documentazione integrativa richiesta dalla Regione Marche entro 15 giorni lavorativi 
dalla data della richiesta; 

f) presentare la rendicontazione finale del progetto entro il termine di 60 giorni dalla data di termine per la 
realizzazione del progetto; 

g) apporre i loghi che la  Regione Marche indicherà,  nei materiali promozionali prodotti, nei siti internet di 
progetto e in tutti gli altri supporti promozionali e di comunicazione che saranno realizzati nell’ambito 
del progetto e dare adeguata comunicazione dell’intervento regionale in occasione di eventi pubblici di 
presentazione del progetto; 

h) trasmettere alla Regione Marche una copia del materiale promozionale prodotto. 

 
 
10. COMUNICAZIONE 

I beneficiari che accettano il finanziamento, acconsentono ad  essere inclusi nell’elenco dei beneficiari 
pubblicato in formato elettronico o in altra forma. 
I beneficiari debbono dare adeguata comunicazione del progetto finanziato con i fondi messi a disposizione 
dalla Regione Marche  sia con l’utilizzo dei loghi previsti sia attraverso un raccordo con l’Assessorato ai Beni e 
alle Attività Culturali ed alla P.F. Cultura. 

 
 
11. MONITORAGGIO VALUTAZIONE E CONTROLLO 
I soggetti beneficiari si impegnano a fornire, su semplice richiesta della P.F. Cultura, tutte le informazioni richieste ai 
fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo, nonché della diffusione delle buone prassi.  
 
 
  
 


